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C I T T A D I G R O S S E T O
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 3JEL 29 DICEMBRE 1864

. O G G E T T O : Delibera n°37 - Aceetazione della cessione della Biblioteca
e Museo di questa Città.-

Veduta la deliberazione del 1°dicembre corrente del Consiglio Comunale di
questa Città;
Veduta la &&&&&&&&&&&Ù& replica data dal Sig»Canonico Chelli con lettera presen
tata il 17 detto;
Veduta la deliberazione del Capitolo della Cattedrale di Grosseto dei di- 4 mag=
gio,l8 giugno,30 ottobre 1@58,17 novembre,? e 30 dicembre 1859;
Veduti i rapporti della Sezione di finanza Legale dei dì 22 e 29/12/1864;
Considerando che dai documenti sottoposti all'esame del Consiglio,rilevasi che
la Biblioteca aperta al pubblico fino dal 1°maggio 1860 a cura del Cav,Can.D,
Giovanni Chelli,era in origine composta dalla Libreria lasciata dal benemerito <
Gio»Dmco.Mensini,già Vescovo di Grosseto,ed acquistata dal Capitolo ad uso del
Seminario da fondarsi in detta Città;dall'altra Libreria spettante al Cav.Pre=
posto Sig.Domenico Pi|£a&tti,ceduta dagli eredi del medesimo all'uso pubblico,e
dall'altra non conspicua spettante al prelodato Sig»Cav.Chelli,che ugualmente
dichiarava dover formare parte della Biblioteca destinata fin dallora esclusi=
vomente all'uso pubblico»

I Considerando che lo stesso Cav.Chelli con indicibile abnegazione,straordinaria
J operosità ed impareggiabile disinteresse,non solo assumeva la custòdia e pre=
caria direzione della detta Biblioteca,in modo che la sua istituzione,corrispons

' desse allo scopo ad un era diretta,cioè all'uso e servizio del pubblico ed al
benefizio del Paese,ma si diede aaiandio alla più assidua cura,onde la Biblio=
teca fosse aumentata ed arricchita come di fatto lo fu mercé l'invio alla mede=
sima di molte opere,che diverse persone ad intuito del prelodato Sig,Cav.Chelli
Giovanni generosamente destinarono a formar parte della detta Biblioteca ad
uso del pubblico»
Considerando che le filantropiche cure del Sig.Cav0Chellf,non si limitarono ad
arricchire la Biblioteca che sètto la sua direzione in pochi anni acquistò in«=
dubitato pregio per contenere sopra 300000 opere sceltissime,perché unì alla •
medesima,moltissimi oggetti d'arte,d'antiquaria,di storia naturale e nummisma=
tica,oltre una collezione di 200 quadri di diverse scuole,parte in tavola e
parte_'in tela, de stillando finraiacd a fàvorè~délla medesima Bibliotèca, alcune rens
dite a lui~devolute come preposto della Cattedrale e formandone al detto scopo
tante cartelle del debito pubblico in favore della Biblioteca medesima;

i Considerando che forò" vero merito al Cav0Chelli, l'aver di per se solo assunto
l'incarico di collettare elementi per la fondazione e l'incremento di una Biblic
teca,Museo e Pinacoteca e di aver tanto lodevolmente persistito in questa vo=
lontaria incombenza,e nella direzione di questo Istituto ad uso pubblico consa=
orato,non minor merito gli procurò la detrminazione di rilasciare e consegnare-
al Municipio nostro (come leg-ittimo rappresentante il PaeseJ la detta Biblio=
teca,Museo e Pinacoteca,ed insieme cedere al medesimo i diritti e ragioni che-
esso Sig.Cav»Chelli-avesse,o aver preteso di qualsivoglia sia natura,che si
fosseru,sulla detta Biblioteca,Museo e Pinacoteca,non espresse con dette cartel=
le del debito pubblico e con intendimento ed all'effetto precipuo che la detta -
istituzione fondata ad uso pubblico abbia in perpetuo di frànte al Paese,una
rairoresfintanza legalmente o.o.c<,-h-i -hiii-h« r>nmA -hii-h-trp "lo «l-hr-*



C I T T À D I G R O S S E T O
istituzioni Comunali,ad eccezione della speciale Libreria Mensini,la cui pro=
prietà non appartiene al pubblico,ma bensì al Capitolo della Cattedrale di
questa Città per l'uso del futuro Seminario da istituirsi nella medesima,a se=
conda del Legato fatto da Mons0Menaini»
Considerando che l'operato del SigoCan0Cav.Chelli a riguardo della nostra Cit=
tà,merita la gratitudine intiera della medesima e che all'oggetto di dimostrar=
lo,questo Municipio bene volentieri accoglie il desiderio esternato dal Ceden=
te,di doversi compiere in perpetuo la detta Biblioteca con l'appellativo di
CHBLLIANA e di lasciarne la direzione ad esso,sua vita naturai durante,con faco^
tà al medesimo di permutare i duplicatici continuare a ricevere donativi che
si facessero di libri o oggetti d'arte alla Biblioteca,e di acquistar eziandio
altri libri dentro però i limiti delle somme per questo oggetto poste neglìi
annui ,bilanci della Comunità»
Considerando per giusto altresì che in correspettività delle detta cessione e
costituzione debba il Comune stabilire a favore del prelodato Chelli,una re»
numerazione sua vita naturai durante e da esso consentita il LIRE ITALIANE
MILLE ali'anno,fino che il Municipio non sia obbligato a trovare altro locale
per la detta Biblioteca e Museo,nel qual caso il sussidio dovrà limitarsi a
quel mano che avanzerà dopo supplito alla spesa del Locale.
Considerando che si ravvisi dal Consiglio altresì giusto,che le spese da com=
mettersi per la celebrazione dell'atto di cessione,debbono formar carico al
Municipio come pure di consentire nell'altre condizioni espresse dal Sig.Chel=
li nel seguente deliberato,

Per i quali motivi
II Consiglio Delibera

1°-Di accettare con grato animo la cessione che il SigoCaVoCan.Chelli,intende
di fare di tutti ±j£ suoi diiritti,azioni e ragioni che ha e che può avere suls=
la Biblioteca,Museo e Pinacoteca a suo dire fondata ad uso pubblico in questa
Città con dover passare a carico del Municipio il perpetuo mantenimento del
detto Istituto (sinora sostenuto dal detto Sig.Chelli)a favore del nostro Co=
mune»
2°-Di accetare pure,come corredo alla detta Biblioteca,la cessione delle car-
telle del Debito Pubblico dal medesimo Sig9Chelli formate e che si formeranno
del proprio a favore della Biblioteca medesima,ali'oggetto di conservarla alla
predetta destinazione,
3°-E detta cessione accettava subordinatamente alle seguenti condizioni:
Che la detta Biblioteca debba in perpetuo ritonare il nome di Chelliana.
Che il Sig.Cav. CanoDr.G-iOoChelli/debba avere sua vita naturai durante la dire=
zione.
Che possa in detta qualità permutare i duplicati delle rispettive opere,con=
tinuare a ricevere donativi che venissero fatti alla Biblioteca,e di acquistar^
ne anche altri libri,nei limiti però delle somme per qusto oggetto previste
negli annui bilanci del Comune»
Che il Municipio debba trovare a sue spese il locale adatto a collocarvi la
Biblioteca e Museo,una volta che sia diversamente disposto da quello VESCOVILE
à&è&à^&àffltà^è&m^&M^MMi3c&&&&& ov'è attualmente la detta Biblioteca situa
ta0
Che sia conservata la denominazione della stanza Pabbrini e relativa iscrizione
marmorea in memoria del donatore fatta alla Biblioteca della Libreria legale
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te del Sig»Cav.Chelli,e debbano esservi mantenuti gì'impiegati,che si trove=
ranno esistere nella medesima con quello stipendio che gli fosse assegnato
quando il loro merito e fatica e finché facciano il loro dovere0
Che il Municipio assegni al Sig0Can0Chelli l'annua remunerazione di lire Ita=
liane MILLE sua vita naturai durante,ben inteso che ove fosse costretto a pren=
dere altro locale per la Biblioteca la remunerasione si limiterà a quel mano
che &£&&&&&& avanzerà dopo supplito alla spesa del locale»
Che debba essere celebrato il relativo atto di cessione a tutte spese del Munic:
pio»
Che la stipulazione del contratto stesso debba essere fatta nella Sala del Munì;
cipio con la conveniente solennità in quel giorno che sarà determinato tra il
Sig.Gonfaloniere ed il Sig.Chelli,
Che non debbano formar parte della cessione i libri che appartengano alla Libre:
ria Mensini acquistata dal Capitolo per uso del Seminario,e da restituirsi al
Capitolo stesso quando gli piacerà di toglierli dalla Biblioteca e fermi stan=
ti i diritti che il Capitolo può avere anche sopra i libri donati dagli Eredi
Pigwatti e dallo stesso Sig.Cav.Chelli,
-ZZ^ E tutto quanto sopra venne ratificato con partito di Voti 10 tutti

favorevoli.


